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LA CIRCOLARE NICOTERA 


Parecchi giornali pubblicano arti- 
coli sulla circolare dell’ onor. Nico- 
tera ai prefetti che ieri riferimmo. 

Destri e sinistri la lodano; e se 
i secondi hanno nelle loro lodi del- 
1° éntusiasmo, i primi ci mettono in- 
vece della riserva. Dicono : voglia- 
mo vedere i fatti ; di circolari , di 
programmi, di belle parole, se ne 
fa' presto. Ma ci vogliono i fatti per 
dimostrare la sincerità d' intenzione, 
e la ferma volontà d° applicazione. 

Speriamo che , anche in questo 
punto, i fatti confermino le promes- 
se. Intanto è qualche cosa che desse 
sieno secondo il desiderio comune. 

L’on. Nicotera domanda la scru- 
polosa osservanza e 1° imparziale e- 
secazione delle leggi; ed a raggiun- 
gerle vuole che i funzionari dello 
Stato escludano nell’ esercizio delle 
loro attribuzioni ogni preoccupazione 
partigiana. 

Il ministro comincia. coll esclu- 
derla lui, dicendo che non doman- 
derà conto ai Prefetti del loro par- 
tito politico ; dichiarazione utilissima 
dopo che le minaccie e le intima- 
zioni dei giornali di sinistra aveano 
fatto nascere non'pochi allarmi. 

Se i Prefetti saranno obbligati a 
non .tramutarsi in agenti elettorali, 
sarà tanto di guadagnato, più per 
il loro prestigio che per la sincerità 
delle elezioni. 

Non crediamo che il governo dei 
moderati abbia fatto, col mezzo dei 
Prefetti, tutte quelle pressioni ed in- 
trighi, che la già opposizione gli rim- 
proverava. D’ altronde sarebbe stata 
cosa inefficace ; perchè quando l’o- 
pinione pubblica è ben dichiarata in 
un senso, non possono certo i Pre- 
fetti e i sotto-prefetti farle mutare 
faccia. 

Se troviamo giusta ed utile la 
raccomandazione ai Prefetti di una 


sì tolgono ad essi i pericoli di una 
falsa posizione. 

Infatti, delle convinzioni politiche 
i Prefetti dovranno bea averne. Se 
i partiti al governo mutano, ed essi 
dovessero essere agenti elettorali de- 
gli uni e degli altri, ne verrebbe che, 


prima o poi, i Prefetti dovrebbero 
agire contro convinzione. 

Ed anche contro il proprio deco- 
ro; perchè se oggi per ordine del 
ministro A si raccomanda un candi: 


dato e se ne combatte un altro, | 


domani per opera del ministro B si 
dovrebbe combattere il già racco- 


mandato, raccomandare il già com- | 


battuto. 

E quale sarebbe il giudizio del 
pubblico sulla condotta di questi fun- 
zionari, quale sarebbe la dolorosa 
alternativa in cui eglino stessi si 
troverebbero , di dovere mentire 
alle proprie convinzioni, o disob- 
bedire al ministro, o rassegiare il 
mandato ? 

Meglio dunque, dicevamo, la com- 
pleta astensione dei capi delle pro- 
vincie in materia elettorale; il mi- 
nistro che la raccomanda per mas- 
sima generale, non vorrà poi chie- 
dere direttamente o indirettamente , 
in casi speciali, cosa diversa. Ma 
1° Opinione mostra di temerlo e parla 
della candidatura dell’ onor. Brin a 
Livorno, sorta in modo poco spon- 
taneo. 

Auguriamoci che la condotta del- 
i” on. ministro dilegui siffatti sospetti, 
e intanto prendiamo atto delle pub- 
bliche dichiarazioni, che costituiscono 
degli impegni ai ‘quali un uomo del 
carattere dell’ on. Nicotera non può 
venir meno. 

L’ altra parte della circolare ri- 
guarda |’ amministrazione della pub- 
blica sicurezza, della quale il mini- 
stro dice che studia il riordinamento; 
intanto raccomanda ai Prefetti la 
sorveglianza del personale, acciò non 
si commettano violazioni di leggi od 
atti arbitrari. 

Una riforma in questo impor- 


| tantissimo ramo delle funzioni del- 


lo Stato era chiesta già da molto 

tempo da tutta la stampa liberale. 
Oltre 1° epurazione del personale, 

che per le alcune eccezioni cattive 


| non cessiamo di credere degno di 
completa astensione, è perchè così 


rispetto e pieno d’ abnegazione, oc- 
corre un cambiamento nelle basi or- 


ica Da a 
ganiche, occorre una migliore costi- 
| tuzione di quel corpo chiamato a 


delicatissimi incarichi. 
Ecco un? altra importante bisogna 
per il nuovo ministero ; 1° ammini- 


| strazione precedente aveva già pro- 


messo un progetto di riforme: ed 
ora vedremo come il ministero de- 
mocralico appagherà questo voto , 
non più suo, che degli altri partiti. 


IMPERATRICE O REGINA 


cn 


Il progetto di legge inteso a con- 
ferire alla Regina d° Inghilterra il 
titolo d’Imperatrice delle Indie è 
stato approvato in seconda lettura 
dalla Camera dei Lordi, ma 1’ opi- 


| nione pubblica in Inghilterra non sa 


ancora adattarvisi. 

Furono affissi in diversi punti della 
città di Londra dei grandi avvisi 
colla scritta /mperatrice o regina — 
Ciò che se ne dice in Francia, con 
sotto il riassunto d° un articolo del 
Journal des Débals del 27 marzo, 
riprodotto da tutta la stampa inglese 
e che comincia con queste parole : 
Il desiderio di soddisfare un capric- 
cio reale.... e che termina coll’ au- 
gurio di John Lemoinne : « Possiate 
trovarvene meglio di quello che ce 
ne lrovammo noi stessi. » 

John Lemoinne ha poi pubblicato 
nel Journal des Débats del 31 marzo 
un altro articolo sulla stessa questio- 
ne, ed ha ancora insistito sul peri- 


colo che essa presenta per la Regi- | 


ne d° Inghilterra. 
« La Regina — scrive Lemoinne — 
era una regina stabilita , incontra- 


| stata, indiscutibile; ella diventa una 
| imperatrice parvenue. Era regina le- 
| gittima , ella sarà imperatrice elet- 
| ta od elettiva. Un giornale raziona- 


| 


lista e filosofico, che gode, a buon 


dritto, un gran credito in Inghil- | 
terra, lo Spectacor, dice.con ragio- | 


ne e con energìa che il titolo del- 
la regina ebbe certamente la sua 


| origine nel Parlamento ; ma questa | 
origine era da lungo tempo dimen- 
| ticata, ed il rispetto che si portava 


alla Corona non era suscettibile di 
alcuna discussione, nè di veruna in- 
terpretazione. La massa della nazio- 
ne non pensa neppure al tempo in 
cui la sovranità reale ebbe il suo 
principio. La storia, |’ opinione, gli 


usi, sono siffattamente consacrati, che | 


ancora oggi noi non potremmo far 


| comprendere a degli stranieri che il 


trono è al dissopra dell’ elezione, e 
che ciò non pertanto esso non si ap- 


| 


I 
| 
| 


poggia sul diritto divino. È nell’ in- 
teresse della Regina il chiedere ad 
una accidentale maggioranza un ti- 
tolo ch° ella non ha ereditato ? Ciò 
che il Parlamento ha fatto , il Par- 
lamento può disfare. 
——>»m_&&66&660 
LE FINANZE DELLA FRANCIA 


omo 


Nell’ Economiste francaise troviamo- 
uno studio pregievolissimo del signor 
Paul Leroy Beaulieu intorno ai bilanci . 
della Fraucia e alle cagioni del loro pro- 
gressivo accrescimento. 

Il bilancio testè presentato al Parlamen” 
to per l’anno 1877 asceode a 3 miliardi 
e 108 milioni di franchi per la parte pas- 
siva, compreso ciò che si chiama iîl bi- 
lancio delle spese sui redditi speciali, cioè 
Îl prodotto dei centesimi addizionali di- 
partimegitali o comunali e qualche altra 
spesa d'ordine. 

Il bilanciò delle spese pel 1877 supera 
di 97,791,238 fr. quello dell’ esercizio in 
corso e gli aumenti principali vanno a 
profitto dei ministeri della guerra e della 
marioa. 

I redditi sono proposti în fr. 2 miliar- 
di, 672,140,530. Il pareggio sarà raggiun- 
to senza aumento d' imposte, secondo af- 
fermasi nella relazione che precede il bi- 
lancio. 

È curiosa la tabella che |’ Economiste 
dà delle spese della Francia dal 1879 ad 
oggi. ' 

Il totale delle spese ordinarie e strdor- 


| dinarie andò ogni aono crescendo e il 


bilancio passivo che nel 178% era di fran- 
chi 531,440,000 è, come ripetiamo, di 
franchi 3,108,067,084 nel 1877. 

Ecco quella tabella : 


1789; franchi 331,440,000 ; 

1815, «0 931,461,404; 

1820, « 906,729,663; 

1825, « 981,972,600; 

1828, «  1,024,100,637; 
1832, «  1,174,332,197; 
183, «= 1,047,207,680; 
1840, «  1,363,711,102; 
1845, «  1,489,432,101; 
1847, « 1,629,678,689; 
1852, « 1,513,103,997; 
1857, <«  1,892,526,217; 
1860, « 2,084,091,354; 
1865, « 2,147,181,012; 
1868,, « 9,137,054,624; 
1869, « 2,209,270,054; 
1872, «  2,653,346,969; 
1873, «. 9,718,116,255; 
1874, «' 2,877,667,664; 
1873, «  2,915,034,736; 
1876, « = 2,944,713,000; 
1877, « 3,108,067,084; 

Nei due ullimi anni della restanrazio ne 


il miliardo fu sorpassato. Il governo di 


riale. 


> esso.è aggravato, Per + istruzione; per e- 


. secolo, addoppierà della somma attuale. 


dope AuerzmmEDIGARIO: qui 
si stizionario Îl hilgngio per ci dorsi 
anni, È acorebbry.igzai pidamente a co- 
mingiare dal 1840 è.lo portò  f,600 mi- 
foniggumenteolo di olfre il°80 09. in 
7 set d 


Col 1860 si andò al di là dei 2 miliar- 
di. e l impero finì con un bilancio di 2 
miliardi e 200 milioni, che corrisponde 
ad un aumento nelle spese del paese del 
38 0jg circa dal 1847. ©; 

Il primo bilancio regolare dopo i disa- 
stri del 1870 fu quello del 1872 colla spe- | 
sa di 2 miliardi e 635 milioni, ossia 346 
miffotmi dî più dell’ allimò Bilincio.impe- 


Dal 1872 al 1877 l'aumento è senza in- 
terruzioni, e rapido, e l Economiste crede 
che i bilanci arriveranno a tre miliardi è 
mezzo. 

Nel 1877 il bilancio della Francia è sei 
volte più elevato di quello del 1879,. tre 
volte e un quarto più di quello del 1813, 
tre volte più di quello del 1828 e due 
volte più di quello del 1852. 

Il signor Leroy Beauliewcrede'che delle 
cause costanti rendano ogcessario .l’au- | 
mento dei bilanci e nota prima di queste 
cagioni l'aumento del prezzo delle cose, 
secondo la esfensidne delle attribuzioni 
dello Stato e lo sviluppo dei servizi di cui 


sempio, l'aumento va da. fr. 2,258,957 
nel 1830, ‘a fr. 48,460,000 vel 1876. La 
dotazione di questo servizio speciale au- 
mentò quindi in modo straordinario, e si 
può prevedere che da ora alla fine del 


La stessa osservazione si può fare per* 
le somme per lavori pubblici e non vi ha 
dubbio «be le nuove attribuzioni date al 


governo dovettero portare un aumento 
nella spesa generale. 

Altre cagioni dell’ aumesto del bilancio ; 
sono l'accrescimento del debito pubblico 
e lo sviluppo delle spese militari. Nel 1800, 
per esempio, il servizio del debito pubblicu 
importava la spesa di 40 milioai, ed oggi 
si arriva. lutto compreso, a un miliardo. 

Lo sviluppo delle spese militari è atte- 
stato per la Francia dalle seguenti cifre; 
1830, spese pei mibisteri di guerra e ma- 
rina fr. 323,990 ; 1845, fr. 447,160; 1847, 
fr. 483,042; 1858, fr. 499,174; 1868, fr. 
638,399; 1876, fr. 665,928. Nel 1877 que- 
ste spese aumentano d'una cinquantina 
di milioni, e jooltre i ministeri della guer- 
ra e della marina prelevano annualmente 
200 milioni pel conto di liquidazione. 

Jo presenza di queste differenti cause 
che tendono a dare al bilancio della ‘spesa 
un continuo aumento, vi hanno due cause 
che agiscono io senso coptrario, cioè l’e- 
stinzione di certi impegoi dello Stato e la 
semplificazione di certi servizi ammini- 
strativi. 

Gli effetti di queste due cause saranno 
però sempre limitati, specialmente se si 
considera che la maggior parte del bilao- 
cio passivo della Francia è quasi irredu- 
cibile. lofatti il bilancio del 1876 recava 
la somma di 1 miliardo, 386,983,000 ir- 
reducibili. 

Escluse le spese militari e quelle del 
debito, non restano che 454 milioni per 
tutti i servizi civili, cioè giustizia, interno, 
affari esteri, finanze, istruzione commercio, 
ecc., e quesla somma sarà accresciuta d’u- 
na ventina di milioni nel bilancio 1877. 

L’ Economiste conchiude coll’ afferma- 
zione che le riforme nei servizi civili non 
possono avere che una lieve efficacia sulla 
economia nei bilanci francesi. 


_- 
Notizie Italiane 


ROMA 6 
Il maresciallo Moltke riceveva un io- 


vito a pranzo dal principe Umberto e dal- 


ll mafessibilo ba accettato. 
i 

TI 
onere role Morgini, prefetto di Napoli, 
aveodo persistito nelle chieste dimissioni, 
queste furono oggi accettate dal Ministero. 


Lo stesso onorevole Mordini con tele- 
gramma d'oggi, ha declinata la. candida- 


tura che gli era stata offerta nel ‘secondo ? 


Collegio di Livorno. 

Il Minisiero.ha accordato |’ aspettativa 
per ragione di salute al prefetto di Mila- 
no, conte Torre, 

Il ministero ha nominato dieci Commis- 
sioni per lo stadio di alcune fra le più 
imporiaoti questioni che vorrebbe risol 
vere : legge elettorale, riforma della rie 
chezza mobile, riforma delle Opere Pie, 
abolizione del corso forzoso , sussidi ad 
una società di navigazione unica ecc. ece. 

I nomi dei componenti le dieci Com- 
missioni saranno pubblicati nella Gazzet- 
ta Ufficiale. 


URBINO 6. — Togliamo dalla Gaz- 
zetta d' Italia: > © - 

L'accademia Raffuello da Urbino so- 
leonizza l'aaniversario della nascita del 
sommo artista. 

! corpi morali della città, la società ope- 
raia, gran folla di popolo e di persone 
d’ogoi ceto tornano in questo momento 
da una visita fatta alla Madonna della Ro- 
vere di Raffaello, posseduta dal signor 
Peirano. 

Lo spettacolo della folla è imponente. 

Sua Maestà il Re ioviò all’ accademia 
il suo ritratto munito della sua firma reale. 


GENOVA — La Gazzetta di Genova 
scrive le seguenti linee sul rifiuto della 
lettera del Geo. Garibaldi per parte del 
Daca di Galliera : 

Il magnanimo dono fatto dal duca di 
Galliera a benefizio non solo della sua città 
natale, ma di tutta l'Italia, se gli ha frut- 
tato il conforto di ovaziovi e di lodi, che 
sorsero da ogni parte, non gli risparmiò 
anche qualche tribolazione come spesso 
avviene in simili circostanze. Gli affaristi 
gli speculatori, si immaginarono che l’'it- 
lustre nostro patrizio dovesse aprire i suoi 
serigoi ad ogoi maniera di imprese, e le 
lettere assicurate e raccomandate da qual- 
che tempo gli fioccavano da ogoi par- 
te colle relative proposte. Quiodi si ap- 
pigliò al partito di non più riceverne, 
taota era la mole di queste proposte e 
la noia di aprire su di esse un carteggio; 
e fece dare, alcuni giorai sono , all’ ufli: 
cio della posta l'ordine di respiagerle. 
Ora fra queste lettere giunte all’ ufficio 
postale gi Genova, e delle quali natural- 
mente il duca di Galliera non conosceva 
gli autori, vi era il piego contenente la 
lettera del generale Garibaldi. Cade per- 
tapio l accusa, che ora si va movendo 
sopra alcuni giornali, che. il Duca abbia 
scientemente respinta la lettera del gen. 
Garibaldi, a cui anzi 1’ illustre patrizio 
aveva già precedentemente scritto ia ri- 
sposta ad dna sua lettera che lesse sui 
giornali prima che gli fosse pervenuta 
direttamente. Queste informazioni, che ab- 
biamo altiote a fonte sicurissima, dissipano 
ogni dubbio intorno ad uo tal fatto, sep- 
pare si poleva dubitare dei sentimenti del 
duca di Galliera, il quale diede sempre no- 
bilissima prova di essere buon patriotta e 
perfetto gentiluomo. 


VENEZIA — | funerali di Cristiano Lob- 
bia fatti il giorno 6 a Venezia sono ria- 
sciti soleoni. 

Vi erano le rappresentanze delle Asso- 
ciazioni di Venezia, di Padova, Vicenza x 
Ferrara : erano pure rappresentati molti 
giornali, il Tempo, il Bacchiglione il Se- 
colo, la Ragione, il Diritto ecc. ecc. 


A levare fa salma era partita apposita. 
Meote da Asiago una Commissione mupi- 
cipale col sindaco. * 

Lungo la via percorsa dal corteo fune- 
bre sventolavano alle. finestre bandiere we- 
late a bruno. 

In prossimità alla stazione il corteo si 
arrestò: parlarono i signori Villanova} Qua- 
dri, il sindaco d° Asiago , Gani, Giurali e 
ia nome della Frangia il si Alexandre 
è tutti furono applauditissimi. 

Quindi la salma accompagnata dalla 
Commissione di Asiago, da afcuni rappre. 
sentanti di Venezia , Padova e Vicenza ’ 
partì alla volta di Asiago. 


‘ (Patria ) 
n 
Notizie Estere 


ERZEGOVINA — Il Daily Telegraph 
ha da Berlino 2 un interessante dispaccio. 

In esso è detto che siccome il tentativo 
di pacificazione può : considerarsi come 
fallito, i tre imperi alleati progettano .sui 
serio un intervento. 

Se una tal misura fosse dimostrata ine- 
Vitabile , le tre potenze dichiarerebiero 
che è ioro proposito di mantenere la pace 
d° Europa, non ostante l’ intervento locale 
divenuto necessario nelle provincie insorte. 


SPAGNA — Crediamo bene di riportare 
qui l'articolo 11 del progetto di costitu- 
zione spagnuola che ora tanto grande- 
mente preoccupa la slampa spagnuola ed 
ia generale il mondo politico di quella 
nazione. 

L' articolo è così concepito : 

La religione cattolica apostolica romana 
è quella dello Stato. La nazione si obbliga 
di provvedere al mantenimento del culto 
e del clero. 

Niuno in Ispagna verrà disturbato a ca- 
gione delle sue opinioni religiose o per 
l'esercizio del suo culto, salvo il rispetto 
dovuto alla morale cristiana, 

Tuttavia non verrà permessa alcuna ce- 
rimonia o manifestazione pubblica all'in- 
fuori di quelle della religione dello Stato. 


_— rei 
Cronaca e fatti diversi 


Un atto di vera liberalità. 
— Nell'occasione del Concorso Agrario 
Regionale che ebbe luogo a Ferrara nel 
Maggio dello scorso apno, I’ Onor. Comm. 
Bartolomeo Campana di Sarano inviava 
alla Presidenza ordinatrice la somma di 
Lire 1000 perchè fossero date io premj 
fra i migliori coloni della nostra. provin- 
cia. Di queste 1000 Lire, la Commissione 
ebbe ad erogarne soltanto Lire 145, 42 
ed il Comm. Campana volle che le restanti 
Lire 844. 38 che erano state messe a sua 
disposizione, andassero a beneficio del no- 
stro Istituto dei Sordo-muti per avvanlag= 
giarne  l'istrazione agricola nell’ Istituto 
stesso. 

Questo fatto, che ci affrettiamo di recare 
a pubblica notizia, se può dar luogo a 
serie riflessioni sulle condizioni morali 
della nostra popolazione agricola, è d'altra 
parte la prova più luminosa di animo pie- 
toso e geatile, non ultime delle belle doti 
che onorano l’ egregio benefattore. 


Corte d’ Assisie. — Udienza 6 
Aprile — Eotrata la Corie alle 9 anti- 
meridiane vennero trattati gli ultimi cinque 
titoli, incominciando dal ventesimo. È un 
furto qualificato di una quantità di- ca- 
nepa per un valore di L. 170, 
tosi in Porotto aella notte del 8 a! 6 De- 
cembre. 

Il Fantoni da prima si dichiarò ‘aneo 
a questo furto ed accusava altri individui 
che furono imprigionati in numero di tre. 
Costoro polerono addimostrare un alibi 
inclutabile. laterrogato quindi di nuovo 
il Fantoni, fipi col dichiarare, che i Jadri 


t) 


verifica- | 


{ qualificato “pel 


» futollo ‘asset’Fadtoni un Bariolezzi do- 
tonio ; così pei tal ti la Camera di 
Consiglio di questo Tribunale dichiarò non 
farsi luogo a procedere. Cagshi »fngelo, 
sull’ asserto del pròpalatote è stcusato per 
avere date le istrazioni 
questo furto, ed un Bovi Luigi di ricet- 
lazione dolosa per avere, previa intelli- 
genza coi ladri comprata nella notte me- 
desima la camepa rubata. 

fl ventanesimo titolo concerne Fantoni 
Giovanni e Melloni Domeoico, accusati di 
furto qualificato per la persona, per avere 
io Casaglia in epoca nom” bene ‘ precisîta 
del 1873, rubato a carico di quel Mar- 
chesi Giuseppe loro socio in molti ‘dei 
farti passati in rassegna e condeteriato 
con essi, due Balle di cancpa, mestre 
Pagati, come operai, erano presso di lui 
a lavorare. Il Bovi suddetto qual doloso 
ricettatore della canepa in discorso. 

Del ventiduesimo titolo sono accusati, 
Sorretti Pietro, Faotoni Giovanni, Melloni 
Domenico e Viocenzi Giovanpi; pun fapto 

tempo e pel ‘mezzo, com- 
messo in Pontelagoscuro su la possessione 
Betto a danno di Chiarelli Mariano, de- 
rubato di una quantità di polli pel va- 
lore diclilàrato ‘di L. 66. Vaccarini Gio- 
vanni; è aceusàto‘di complicità, per' avere 
date le. istruzioni a :commetterlo..Guer- 
mandi Valeotino per avere, prima e dopo 
il furto, ricettato i ladri presso di. lu, e 
Marchesi Giuseppe, per avere scientemente, 
col di lui biroccino trasportato a Ferrara 
i polli rubati. 

Per ultimo vennero discussi i due forti 
che si verificarono ai Settepolesini, quali- 
ficati pel tempo, nella notte del 17 al 18 
Decembre 1873. Furono derubati uo An 
dreotti Giacomo boaro su la possessione 
Travisana di effetti di rame ed altro, per 
un valore di L. 80, ed uo Gullinati  Gio- 
vanni boaro alla possessione Saracca, di 
Una quantità di grassina e di una pentola 
di rame ed altro, pel valore di L. 37. 
L'accusa è coniro il solito Fantoni. Ber- 
tolazzi Antonio e Vincenzi Giovanni come 
autori del furto, e Marchesi Giuseppe qual 
ricettatore. Venne rimessa all'indomani la 
prosecuzione della causa, e l'udienza si 


| aprirà con le requisitorie del Pubblico Mi- 


nistero. 


Lega per l’istrazione po- 
polare. — Per circostanze impreve- 
dute pon avendo potuto aver luogo la le- 
zione di Fisica nella  decorsa Domenica, 
la delta lezione verrà data dal “sig. prof, 
Curzio Buzzetti domani nove corrente ad 
un’ora pomeridiana nella Sala della So- 
ciotà Operata: l’ argomento sarà: 

Moto e Lavoro 
(Continuazione e fine) 


Con recente disposizione 
il Ministero della pubblica istruzione ha 
deliberato di estendere ai candidati alla 
Licenza liceale del 1874, i quali nel 1875 
ripeterono infruttuosamente |’ esperimento 


| a forma del art. 27. del Regolamento 8 
| maggio 1862, il beneficio di ripetero il 


solo gruppo a cui appartengono le prove 
che non riuscirono a superare. 

Con questo il Ministero non intende di 
dispensarli dal pagare la tassa come in 
passatoFnon dispensò gli altri che fruiro- 
no ugual favore. 


Sequestro dì grasee insa. 
lubri. — Per le lodevoli premure del. 
l’ ufficio municipale di Sanità, il giorno 6 
vennero sequestrati 250 Chilogrammi di 
carni porcine salate, in evidente stato di 
incipiente putrefazione, che trovavansi na- 
scosle io uno stallatico fuori di Porta Reno. 
Ieri pure lo stesso ufficio procedeva ad 
un altro sequestro di 137 Chilogrammi di 
carni parimenti nocive. 

On. Assessore Raimondi: nel. batterle 
cordialmente le mani, vogliamo anche dirle 
una parolina all’ orecchio 

Il vino che si vende in molte bettole 


a commettere 


adi Ferrara non può, io grao parle, pre-, 
dendera ‘al nome del sucgh dava -se non 
fn quanto ne ha il colorg,ed è chiùso in 
botti. REI 
® Eppure la vendemmia Ìo scorso autuono 
Son è stata, per la volontà del Cielo e per 
igrazia della crittogama, certo scarsa; e 
ba ai signori osti 2; bettolliati; «piacesse 5» 
Issa meno ubriachi sì vedrebbero gi- 
zare ‘in Ferrara. 
È Lo abbiamo detto parecchie volte, la 
îolpa dell’ ubbriachezza deve adossarsi non 
jolo a chi abusa del vino, ma anche a 
Ilmolti di coloro che vendono per vino be- 
grande artificiali e nocevoli. Giovà quindi 
4} ricordare, come lo abbiamo altre volte 
fatto, che una rigorosa, ispezione sulla pu- 
dezza e sulla salubrità del vino che si 
Apaccia io certi. pubblici esercizii , sa- 
rebbe non solo legittima , ma necessaria 
ed urgente. 


Società Savonarola. — |l 
Comitato promotore della celebrazione in 
Ferrara del VII ceblenafio della ‘Battagiia 
di Legnano terrà seduta domani sera alle 
ore 7 4/2, nel solitò locale, per trattare di 
varie cose relative a tale commemorazione. 


ILista dci Giurati. — Con ma- 
nifesto del ff. di Sindaco sono invitati tutti 
coloro, che si trovano compresi in una 
delle Categorie designate dall’ articolo 2 
della legge 8 giuguo 1874 sull’ ordina- 
mento dei Giurati, ad iscriversi non più 
tardi del mese di Luglio in apposito re- 
gistro che starà aperto nell’ ufficio di 
Stato Civile. Ciò ad effeito di formare la 
lista dei giurati pel venturo anno 1877. 


Gacco nere. — ll diario della 
questura registra | arresto di F. A. per 
furti. 

Dai RR. Carabinieri vennero arrestati 
certi C. G. e F. B. di Gaibana per inan- 
cato omicidio. 


Accade Filarmonico- 
Drammatica. — Domani alle ore 
4 pom. si terrà nel Tealro Accademico 
*’ Adunanza generale straordinaria per 
trattare gli oggetti di cui al seguente 
Ordine del giorno: 

4. Comupicazioni della Presidenza. 

2. Pubblicazione dei Socj morosi. 

3. Relazione ed approvazione del Consun- 
tivo 1878. 

4. Rapporto della Commissione eletta nel- 
l'adunanza delli 21 Marzo p. p. per 
rivedere e modificare lo Staluto Sociale; 
presentazione dello schema del nuovo 
Statuto;' discussione e deliberazioni re- 


lative. 
%. Nomina della Rappresentanza. 
N. B. — Lo Schema del nuovo Statuto 


rimane depositato nella Residenza Sociale 
dal giorno 6 Aprile a tutto il giorno 9 
detto, per comodo di tutti i Soci che vo- 
Jessero prenderne cognizione. 

Si avvertono i signori Soci che se in 
detta adunanza non fosse esaurito, 1’ ordine 
del giorno verrà ullimato nella sera di 
Lunedì 10 Aprile alle ore 8 pom. 

Dalla Residenza Accademica 31 Marzo 1876. 

Pel Consiglio Diretlivo 
G. Bouprini Presidente. 

— Non dubitiamo che i sigoori soci , 
gelosi della prosperità dell'accademia, ac- 
correranno numerosi in quest’ adunanza 
della quale non isfuggirà a nessuno l’im- 
portante significato. 


Il Gen. Gari 


l’attenzione dei lettori sulla notizia in 
data di - Genova - nella quale viene dato 
il suo giusto valore ad una notizia che è 
‘ancora l’oggetto d’infondati apprezzamenti. 


Biglietti consortili. — Da 
qualche giorno sono in circolazione i 
muovi biglietti da una e due lire del con- 
sorzio delle Banche. 1 lagni che udiamo 
elevarsi specialmente sulla qualità della 


aldi e il du- 
ca di Galliera. — Richiamiamo 


carta di tali viglietti, sono generali e tali 
da richiamare sovr’ essi la più seria at- 
| tenzione del governo. — La carta è di 
qualità inferiore e facilmente sciupabile , 
e il complesso dell’ incisione è di una 
| semplicità affatto primitiva. — Il cielo 
| salvi le Banche, ed i privati dalle falsi- 
ficazioni. 3 {.* 

N Naufragio dell’ Acnicen- 
me. — Sulla dolorosa catastrofe toccata 
all’ Agrigento vapore della Trinacria, pos- 
siamo oggi dare ai nostri lettori le se- 
guenti notizie che togliamo al Corriere 
delle Marche. dR° 

La collisione è avvenuta nella traversata 

tra il Pireo e Costantinopoli e propria 
| mente al capo S. Angelo o Malea all’c- 
| stremità ‘sud della penisola di Morea. 
. Le vittime sono. ,38. Dell’ equipaggio 
perirono gli ufliciali Filiberti e Reggio; 
| i macchinisti Rossetti Angelo e Tagliapie- 
tra Ferdinando; il fuochista Blasi Angelo 
nostro concittadino: il carbonaio Taraoti- 
| ni e i camèrieri Goelli e Glauss. 

L’ Agrigento eta uno dei piroscafi ipo- 
tecati al R. Governo. in pegno dell’anti- 
cipaziove di 8 milioni di lire fatta alla 
| Trinacria. Era assicurato per la somma 
di Lire 714,000, sicchè se il R. Governo 
ha pagato i premi alle Società di Assi- 
| curazione dopo la fallita della Trinacria 


culla verrà a perdere nè esso, nè la Tri- 
nacria. 
Del resto la Trinacria è nata assola- 


| tamente sotto un malvagio influsso. Pochi 
giorni or sono il Taormina altro dei suoi 
piroscafi ha investito in un basso fondo 
delle acque di Sardegna. Il danno non fa 
lieve. 

Attendiamo i particolare dell’ infortunio 
che pubblichiamo tosto che ci perver- 
ranno. 


UFFICIO DI STATO CIVIL 
del Comune di Ferrara 
7 Aprile 
Nascite — Maschi 1 — Femmine 1- ‘fot. 2. 
Nari-Morti — N. 0. 
Margimoni — N. 0. 


Morri — Montanari Rivaldo di Ferrara, di 
aoni 19, falegname, celibe, (Lubercolosi). 


Minori agli anni sette N. 1. 


VESPASIANO SPANOCCHI 


studente al IV* anno Medicina-Chirurgica 
nell’ Università di Bologna, giovane di 
virtù modello , figlio affezionatissimo, a- 
mico sincero; — cessava di vivere, in 
Pontelagoscuro, il mattino del 6 corrente 
— lasciando nel lutto e nella desolazione 
la Famiglia, da cui era adorato e gli A- 
mici che lo stimarono sempre. 

I compagni dispiacentissimi, uel por- 
gere questo sincero omaggio alla memo- 
ria del caro fratello , anzitempo perduto 
— inviano dall’imo del cuore un ultimo 
addio alla sua gelida spoglia. 

Pontelagoscuro, 6 Aprile 76. 


Gui Amici. 


Morte che se’ tu mai? 


VESPASIANO SPANOCCHI era troppo buo- 
no —. era Iroppo bravo — era iroppo 
nobile, non era cosa nostra . . . 
e la morte, nell’ indifferente suo giro per 
la immensa natura umana, presto ce lo 
(RR POSE I EEE 

Ancor giovane, ancor fiorente, ancor 
| immaturo — povero Vespasiano — attra- 
versò veloce i brevi giorni contati e venne 
ridonato all’ eterno sudario della terra. 

Pensando a questa nobile vita, così pre- 
cocemente troncata — ci sentiamo oppressi 
da tristi, dolorose rimembranze — da in- 
comprese ambascie e guardiamo con se- 
greto raccoglimento al problema insoluto 
della comune esistenza ! sula 


VESPASIANO SPANOCCHI, educò la mente 
alle più nobili discipline e ai più squisiti 
sentimenti — provvide all’ ingeguo colla 
assiduità agli studî, dove recò una memo- 
ria di ferro, una pazienza instancabile 
delle ricerche, una somma proptezza ad 


apprenderò : — si fece una gentil'arhbi- 
zione della coltura @ diventò degnissimo , 
splendido esempio ai propri condiscepoli, 
ai propri fratelli. — E Noi, Studenti, che 
il conoscemmo intimamente bon possiamo 
dimenticare che ei fu sempre la speranza 
dei genitori, l’orgoglio dei maestri, l’a- 
more di. quanti: lo ayvicivaroao . 


leri mattina — mentre gli augelli gor- | 


gheggiando ed aleggiando salutavano  ri- 
denti il novello di, mentre il sole gittava 
maestosamente i primi sprazzi di luce san- 
guigna sulla ancor tacita, tranquilla ma 
già smagliante e rigoglivsa. campagna — 
a Pontelagoscuro un numerosissimo cor- 
teo d' afllitti amici e collegi, proceduto 
dalla Banda del luogo, accompagnava la 
salma di Vespasiano Spanocchi all’ estrema 
dimora — dove tuti, col cuore angu- 
stiato, gli diedero il supremo vale di com- 
miato © mandarono ana lagrima di pietà 
profonda alla sua Famiglia che piange. 
Ferrara, 8 Aprile. 


I. Vincenzo Donpi. 
De remuceudi 


SCALABERNI LUIGI di Ferrara, giovane 
diciottenne, partiva da questa città diretto 
a Verona per ivi indossare la divisa di 
Guardia Doganale. Destinato di Stazione 
a Garda, ivi si era cattivata la stima 
de’suoi superiori, l'amicizia di molti paesani. 

Ma alimé! la gioia d'una disgraziata 
famiglia doveva presto essere turbata. Po- 
veri genitori ! li ventuno Marzo fu fatale 
per voi. Vostro figlio non è più. Ua morbo 
crudele lo rapiva alle vostre. più liete 
speranze. 

A taota disgrazia vi siano conforto le 
onoranze chie i commilitoni è i cittadini 
di Garda gli tributarovo. 


Un amico della farmiglia. 


n emer 


TELEGRAMMI 
Agenzia Stefani) 


Roma 8. — Purigi 7. La Repubblique 
Francaise disapprova 1’ emendamento Ti- 
rard di sopprimere l' ambasciata francese 
al Vaticano. Preferirebbe si trasformasse 
l’ambasciata in Jegazione, e s' inalzasse 
legazione del Quirinale al grado d’amba- 
sciata. 

Londra 6. — (Camera dei comuni. ) 
Northcote rispondendo a Goubley dice che 
il Governo non e intenzionato di prendere 
l'iniziativa di misure per meitere in ese- 
cuzione le proposte Cave riguardanti |' E- 
gitto. Rispondendo ad Hartingion, dice che 
gli accordi per la nomina dei rappresen- 
tanti inglesi, nell’amministrazione del Ca- 
nale, saranno definitivi dopochè si sotto- 
porranno agli azionisti. Soggiunge che le 
trattative per una sopratassa sul Canale 
continuano fra le potenze interessate. 

Roma 7. — Stamane nel Concistoro il 
Papa nominò selte vescovi all’ estero. Aprì 
la bocca ai cardinale Ledochowki, 2D' A- 
vanzo e Franzelin. 

Parigi 7. — Nigra avendo esprerso il 
desiderio di recarsi a Roma, fu autorizzato 


ad assentarsi dal suo posto per alcuni 
giorni. 
( Vedi Borse in 4 pag.) 


AMMINISTRAZIONE 
DEL TENIMENTO MESOLA 


oso 


Nell’ intendimento di addivenire ad un 
organico impianto di tutto il personale del 
Tenimento, ebbe luogo il generale licen- 
ziamento, € pel relativo rimpiazzo al nuovo 
impianto, resta aperto il concorso a tutto 
il 30 del corr. mese di April 

Îl persona!e deve comporsi di Cassiere, 
Contabile, Scrittore, Fattori, Magazziniere, 
Veterinario, Guardiavi, Vallanti, e Chiavi- 


canti. 

Gli obblighi, ed onorari sono ostensibili 
presso l’ Ammipistratore. “ 

Gli aspiraoti non addetti all’ Amministra- 
zione dovranno presentare inchiesta entro 
il prefisso termine, corredata di docamenti 
legalizzati per comprovare |’ età, la capa- 
cità al disimpegoo che aspirano , onestà, 


‘ buona condotta morale, politica, e cri- 
minale, 


Mesola 5 Aprilo 4876. 


L’ Amministratore 
PIETRO log. COLLA 
e 
Ì )1( 

Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE teca 
medicine, senza purghe nè sp 


diante la deliziosa Farina € 
Du Barry di Londra, detta: 


RUVILANTA "IRIDI 


la quale ecoromizza mille volte il suo prez- 
zo in altri rimedi; guarisce radicalmente 
dalle cattive digestioni ‘( dispepsie ) , gastri- 
ti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
i, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
giramebi esta, palpitazione, ronzio d’o- 
fecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
stomaco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tos- 
se, asma, bronchitide, tisi (consunzione), ma- 
lattie cutanee, eruzioni , melanconia, deperi 
mento, reumatismi, gotta, febbre catarro, conval- 
gioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man- 
inza di freschezza e di energia nervosa. 28 

| anni d’ invariabile successo. 
comprese quelle di molti 
luskow e della signora mar- 


chesa di Brèbau, ece. s: 
Mad. Maria Joly di 50 


Cura n.° 49,842. 
anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nausee. 

Cura n.° 46,270. — Signor Roberst,.da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordità di 25 anni. 

Cura n.° 46,210. — Signor dott. medico 
Martin, da gastralgia, e irritazione di 
che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto anni 

Cura n.° 46,218. -- H colonnello Watson, 
da gotta, neyralgia e costipazione invetera 

Cura n.° 18,744. — 
land, da idro 

Cura n.° 49,522. — 
estenvatezza, completa 
delle membra per eecessi di gioventù. 

Più nutritiva che l’ estratto di carne, 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in 
rimedi. 

In scatole: 114 di il. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 
4. 56; 4 kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17. 50; 6 kil. fr. 
36; I2kil fr. 65. Biscotti di Revalenta: 
scatole da {12 kil. fr. 4. 60; 1 kil. fr. 8. 

LaRevalenta 11 Clocsolatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
per 48 tazze 8 Îr., in Tavolette: per 12 
tazze Hi 2. 60; per 24 tazze fr. 4 50; per 48 tar 
ze fr. 8. 

Casa Du Barry e €.*, n. 3, Via Tom.. 
maso Grossì, Milano, e in-tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N.17= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commerci 
Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 
Ravenna Bellenghi 
Rimini A. Legnani e Comp. 
Lugo Mamante Fabri 
Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A-, 
gostino. 
Faenza Pietro Botti, farmacista. . 
Bologna Enrieo Zarri — Farm. Veratti det ta 

di S. Maria della Morte 
Modena Farm. s. Filomena — farm. Selmi —. 

farm. del Collegio. 
Parma A. Guareschi. 


ne. 
ll Signor Balduin, da 
ralisia della vescica € 


P. Colomi 
Reggio Achille Jodi — farm. 
Barbieri. 


form. 
Negrelli — G. 


IL DIRITTO 
(ANNO XXIII) 


Giornale politico — Esce tutti i giorni în 
ROMA — Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 46 e per trimestre L. 9. 

Rivolgere le domande d’ associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trajano 
N. 37. 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 


Via Borgo Leoni N. 23 


GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 

di diverse qualità, vendibile all’ in- 

grosso ed al minuto : trovansi pure 

nel medesimo PASTE DI TOSCANA 

di scelta qualità. 


e 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze 
Rendita italiana 
Oro. . 


mo 
0 n 
(o) 


Londra (3 mesì 
Francia (a vista 
Prestito nazionale. | 
Azioni Regia Tabacchi 
Azioni Banca Nazionale 
Azioni Meridionali. 
bbligazioni » 
Banca Toscana 


Credito mobiliare. 
BORSE ESTERE 
Panior 5 7 
Rendita francese 3019! 67 2 66 92 
» 5000 10577 |tos7o 
Banca di Francia . .| — — Da 
Bendita italiana 5 gio 71 70 7175 
errovie Lombarde .| 221 — |991 — 
Obbligazioni Tabacchi. — — _— 
Ferrovie V. E. 186: _ -_- 
» Romane. -_ 


Obbligazioni lombar. 
«_ Tomane. 
Azioni Tabacchi , - 
Cambio su Londra .| 
» sull'Italia ; 
Covsolidati inglesi 


Berlino 7. — Rendita italiana 71 10 
— Credito mobiliare 263 — 


—_———_—————______—— 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


Wrserzioni a pagamento | 
— ASSICURAZIONE GRANDINE | 


Una compagnia Francese di primo or- 
dine d’ Assicurazioni Contro la Grandine, 
domanda degli Agenti in tutta 1’ Italia. 

Scrivere alla direzione a Milano Via | 
Manzoni N. 7. 


FRATELLI ZAMORANI 
Fabbrica di Mattoni, Tegoli, Quadrelle 


Presso la Stazione 
SPACCIO DI LEGNAMI E CEMENTI 
Fuori Porta Reno 
FERRARA 


La pi meravigliose della Codéina e 
del Balsamo Tolu che formano la base 
Biropno e della Pasta D' Zed, sono di otte: 

una vera calma bronchiti, iFritazioni, cos 
ioni, catari, tisi, etc. Li 50 


Beposito in Milano da A. 
Manzoni e C. Via della Sala 10. 

Wendita io FERRARA nella 
Farmacia Pierro PereLLI. 


Anno XXXVIII. 


Prezzi correnti delle Eerrate e degli Animali da 2iacello 
dal 31 Marzo al 7 Aprile 1876 
prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazîv consumo che si paga pei generi. 


Ne 


cere 
{| Minimo [Massimo 


n 
e. e 
Framento nuovo Kit 1 26/50} Uva pigiata forte la Castellata 
» vecchio . » talpa! 71Aferrarese di Ettotiari 13,628. .( || —|- 
Formentone. . |. 0; 13/75] 14/—i Uva pigiata dolo 
dro » 23/1 2|—ferrarese di Ettol JA [Hi 
DIE 23/—| 24/—-3Vino nero nostrano 17[61| 22]—; 
chi nostrali ,; 21|—| i grossdia Cesohio ol == = 
colorati . » 21] Zocca .grossalasogam.c. 1.778| 11 | 43/1 | 
rin So | ,, dolce, | 8251 925 
”» 2|- lai 451 
» || 53[--1 | 30/| 40|{ | 
» 46] 7 18/1 
» 42]—| | 13/50) | 


RRSSAA si 
Fieno nuovo il Carro K. 871.471) 
. vecchio ,, 


>» delle Puglie 
Form. di Cascina nuo 
veci 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Vaccine 


SPECIALITES DENTRIFICES DU CELEBRE 


DR. J. G. POPP. 
Micia detiste de le Con Imperiale et Royale 
a Vieme 
Impiombatura dei Denti cavi 


Non havvi mezzo più efficace e migliore 
del piombo odontalgico, piombo che ognuno 
si può facilmente e senza dolore porre nel 
dente cavo, e che aderisce poi forlemenle ai 
resti del dente e della gengiva, salvando il 
dente stesso da ulterior guasto, e dolore. 


Acqua Anaterina per la bocca 


è il migliore specifico pei dolori di denti 
reumatici e pelle infammazioni ed enfiagioni 
delle gengive; essa scioghe il tartaro che si 
forma su i denti, ed impedisce che si ripro- 
duca; fortifica i denti rilassati e le gengive, 
ed allontanando da essi ogoi materia nociva 
dà alla bocca una grata freschezza, e toglie 
alla medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fallo brevissimo uso. 


Pasta Anaterina pei Denti 


Questo preparato mantiene la freschezza | 
© purezza dell’alito, e serve oltreciò a dare 
ai denti un aspello 
ad impedire che si 
le gengive. 


bianchissimo e lucente 
guastino, ed a rinforzare 


Polvere vegetabile pei Denti 


Essa pulisce i denti in modo tale, che fa- 
cendone uso giornaliero non solo allontana 
dai medesimi il tartaro che vi si forma, ma 
accresce la delicatezza e la bianchezza dello 
smalto. © 

Si vende in FERRARA alle farmacie Pe- 
relli e Filippo Navarra DEPOSITO 
CENTRALE per l’Italia in Wiflano presso 
l'Agenzia A. Manzoni e C. via Sala, n. 10, 
e sì può avere in tutte le Farmacie d' Italia. 


Avvertimento 


Venendo assai di spesso offerti in vendita 
a minor o ad eguale prezzo falsi prepa- 
rati dei miei prodotli sotto mio nome e 
con eguale corredo, ma che notoriamente 
portarono con se lo più tristi con- 
seguenze o rimasero senza effetti 
vengo a pregare il p. {. pubblico voler far. 
mi ricapitare in tali casi a spese mie 
mediante posta il falsificato prepa- 
rate col nome del ve re, onde 
possa lo agire giuridicamente con. | 
tro il falsificatore. I 

Tutti i miei preparati d’anaterina | 
hanno la medesima forma e sono forniti; la | 
fiasca della capsula per tappo, dell’avver- | 
teza quel involucro esterno, e come ia sca- | 
tola con piombatura per denti e quella con 
polvere per denti, la scatola di vetro con 
pasta per deuti amara, d'una registrata mo- 
Tea; tutti i miei preparati sono per tal modo 
mediante mostra e marea assicurati da 

ualsiasi falsificazione in Austria-Ungheria, 
sermania, Italia, Russia, Rumenia, Olanda. 

Per le regioni suesposte sono pron: 
to di spedire îo stesso dietro vaglia 
postale 1 miei preparati. 

1 singoli falsificatori verranno no- 
minati al p. t. pubblico fn tutti 1 


Giornali. 
Dr. J. G. Popp. 


i. r. dentista di corto 
Vienna, Bognergasse 2. | 
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Minimo 


Lire c. 


»» nostrani, 
nostrane . 


l'al Mereato 
Romagna {di S. Giorgio] 


+65 —= Argento 108. 25. 


GAZABATA: FERRAREGE 


Origine di Fanny Lear 
MEMORIE D’' UN RUSSO 


ga pubblicazione di questo interessantissimo Javoro comincerà col 30 Aprile 
1876 nell’ Appendice del Periadico 


LO SCACGCIAPENSIERI 


Raccolta di Frottole, Barzelette, Arguzie, Facezie, Epigrammi, Romanzi, 
Sciarade, Logogrifi, Rompicapo, ecc. ; che si pubblica ogni Domenica io uo fa- 
scicolo di otto pagine in 4.° grande dall’ Editore CARLO FOSCHINI in Milano, 

E È aperto I’ abbonamento dal 30 Aprile a tutto il 3I Dicembre 1876 al 
prezzo di sole il. L. ®. S@ (trentasei fascicoli che verranno regolarmente 
spediti franchi a destinazione in tutta Ialia ) 

Bono agli Abbonati — Unitamente al fascicolo del 
verrà spedito GRATIS ad ogoi abbonato una 
i fascicoli in un solo e splendido volume. 


Per abbonarsi inviare un Vaglia Postale di sole it. 
esclusivamente all’ Editore CARLO 


31 Dicembre 1876, 
Elegante Copertina per rilegare tutti 


L. 3. 5@ intestato 
FOSCHINI Via S. Paolo, $, MILANO. 


(C0) 
Questa tela è unica nel suo genere, nulla avendo di comune coi 

dn geroui che si vendono, ove l’ Arnica non c'entra per nulla!! Tal frese 

essendo assai facilo usarla in danno di coloro i quali mai non viddace lx 


VERA TELA ALL’ARNICA 
DELLA FARMACIA 24 DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano, Via Meravigli 


n.golo da noi ma în tutte le principali Città d’ Europa, dove la Tela Gal 

sima 

ed usata dal compianto 
i vecchi indurimenti 


già conosciuta, 
i è ricercal 


Sradica qual- 
‘eumatiche e got- 
con pordite ed abbassa. 
mevralgie, applicata alla parte ammalata. — Vedi 
0. 


menti dell’ utero, 

Anente Mépicate di Parigi, 
E bene porò l’avv 

che fare colla Tela 

quella Galteani, sui calli, 

zione ai piedi, sulle ferite, 

giche, e sciatiche, non 
Per evitare D 


fe Tele sono poste in circolazione, che hanno nulla a 
mi; € d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate, come 
gechi indurimenti, occhi di pernice, asprezze della cute e traspi 
contusioni, affezione at piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni nevral. 
no altra azione che quella del Cerotto comune. 

abuso quotidiano di ingannevoli snrrogati 


si diffida 
di domandare sempre e non necettare che la Tela 
desima, oltre la firma del preparatore, viene controsegaata son Un timbro a seceo: 
filano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869). 


Torino, li 2 Febbraio 1868. 


vera Gallcani di Milano — La me- 
0. Galloani 


i, 


Caro Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 
Ho voluto provare su me stesso, per una ostinata Lomi argine, la vostri al 
VP Arnica, e debbo convenire mi ha giovato ma o, anzi più che qualsiasi altro 
rimedio : cosicchè potci azzardarmi di applicarla clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre fellet risultati, percio debbo affermare” cheit ti cas, è di 
uu effetto sorprendente, e di un'applicazione facile € per nulle fastidteao 
Gradite i sensi di mia considerazione e stima inalterabile. 


Professore Riseri. 


sie S05ta WA, e la furmacia Gallezui la spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. 1. 20, 


Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti î giornî 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con cerrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti è Rimedi che possono occorrere in qua- 
lungue sorta di malattie. è ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti. ‘sa sil at 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Ortamio GALLEANI, Via Meravigli, Milano. 
RUIVAMDIPOR® — FERRARA Perelli, farmacista - Bortolotti Eliseo - Luigi Comastri - 
Naval ippo, farmacista — CODIGORO GB. Boccato — FORLÌ G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIN A. Legnani © Comp; 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro. Bott, fanta” 
gista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


a 


ARTICA FONTE DI Si conserva inalterata 


{| Si usa in ogni stagione. 
Unica per la cura fer- 
ruginosaa domicilio. 

I 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 

Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antica Fonte Pejo-Borghetti per non essere ingannati 
con altra acqua, 


————_—_—_________mr____—_@@@@64‘‘ 


Gradite al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove l’ appetito. | 
| Tollerata dagli sto- 
machi più deboli. 


Ti 


F. MORELLI DEPOSITO 
Corso Vittorio Emanuele "N. 2 Pa : 
Fennana 


7 n) È 
Rende noto che oltre al copioso assorti- p I A NOFO R 4 
Tr secchi e quadri in g di rinomate fabbriche nazionali 


nere, tiene pure aste d'ogni misura e di- 


segno dorate e verniciate ad imitazione 
di qualunque legno per uso di cornici , 
tappezzerie ecc. ece. 

ÎLetti in ferro vuoto e mo- 
biglie della rinomata Fabbrica di S. Gio- 


| vanni in Persiceto. 


Miobiglia în legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali, 
Vendita contro pagamento mensile 
Prende commissioni per qualunque ar- 
ticolo nazionale ed estero. 


ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 


Via Terranuova N. 23 (8. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti, 


